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SUPPLE3IENTI ORDINARI

ß¾LEMENIO ALIA g ÛAZŒrTÁ ÛFFIÕIALE D N. 18 nEL 20 CEN•
NAIO 1Û3Û-ÏVII:

)!ollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri, titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 2t
Società anonima Ollicine 31accaferri o Pisa (gla Railaelo
3Iaccaferri e Figli), in Bologna: Obbligazioni sorteggiate per
il rimborso. - Societa anonima P111ppo Comi fu Glas., in
Bologna: Obbligazioni sorteggiate il 31 dicembre 19:)8-XVII.
- Società anonima Poligardi, in Bologna: Ohbligazioni sor-
teggiate il 31 dicembre 1938-KVII. - Società anottima italiana
Hato, in Bologna: Obbligazioni sorteggiate il 1• gennaio
1930-IVIL - 31uniciplo di Gorla 31aggiore (Vare,so): Obbli-
gazioni sorteggiato il 1• gennaio 1939-XVII. - SocietA ano•
nima Ollicine Gas 3Iolteni, in Busto Arsizio: Obbligazioni
sorteggiate nella 4a estrazione del 31 dicembre 10as-XVII. -
Comano di Lesmo: Obbligazioni sorteg¢ato il 20 dicembre
1938-IVII. - SocietA anonima Albergo 31oderno Verdi, in
Genova: Obbligazioni sorteggiato il 27 dicembre 1938-IVII.
- Società anonima Imprese industriall, in Viterbot Obbliga-
zioni sorteggiate nelF86 estrazione del 31 dicembre 1938-IVII.
- Prestito della liepubblica. Polacca 7 % - 1924 • 14• quota
di ammortamento: Rettifica. - Comune di Zara: Elenco delle
obbligazioni del prestito comunalo 4,50 % dell'anno 1001 sor-

teggiate nella 76• estrazione del 2 gennaio 1939-XVII e di
quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presentato
per il rimborso. - Comune di Vallecrosia (Imperia): Obbli-
gazioni sorteggiate per il rimborso. - Società di navigaziono
c Oriente » (in Ilquidazione), in Trieste: Elenco delle obbli-
gazioni sorteggiate il 2 gennaio 1939-IVII e di quello sor-

teggiato precedentemente e non ancora presentate per il rim.
borso. - Società anonima Silos di Genova, in Genova: Elenco
dèlle obbligazioni sorteggiate il 81 dicembre 1938-IVII e di
quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presentato
per il rimborso. - Società anonima Ventura, in 3111ano: Ob·
bligazioni.7 % sorteggiate il 10 gennaio 1930-XVII. - Società
anonima Ferrovie Alta Valtellind, in Milano: Obbligazioni
sorteggiate per il rimborso. - Comune di S. Margherita
Ligurer Obbligazioni sorteggiate il 29 dicembre 1038-IVII. -
Comune di Vado Ligure: Cartelle del prestito civico 1926 sor-

teggiate il 14 luglio 1938-XVI. - Comune di Varese: Obbli-
gazioni 5 % dell'ex comune di Velate sorteggiate per il rim-
borso. - SocietA anoniata minerarla e Montevecchio », in 311•
lano: Obbligazioni 4 % sorteggiate e non presentato per il
rimborso al ao settembre 1938-XVI. - Società anonima Cavo
di S. Vittore, in Balangero: Errata-corrige.

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANÆ

IUcompense 41 valor militare

Regio decreto 5 settembre 1938.XVI, registrato alla Corte d¢t conti
add4 14 ottobre 193&XVI, reOlstro 20 Africo Italiana, foglio 100.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
3nilitare ellettuate sul campo.

MEDAGLIA D'ARGENTO.

C¢caro Costantino fu Luigi e fu Tere;a Lillieri, nato a Ca-
paa (Napoli) 11 27 giugno 1893, capitano a.p.e. del X battaglione
lib\co. - Comandante di compognia ascart libici, impiegava con
inteHigenza ed audacia 11 proprio reparto. Arrestato da forti nuclei
nergci, appostati 14 ‡nstgiose caverne, 11 attaccava decisamente alla
testa del propri uomini, dimostrando cosi sereno sprezzo del peri·
colo e belle dott di trascinatore. Con 11 suo esempio riusciva a rag.
giungere l'obbiettivo fissatogli con il minimo delle perdite, -. Uadt
Korrak (Gianagobo), 17 aprile 1930 XIV.

. Coffaro Domenico fu Francesco e fa Accomando Concetta, nato
11 novembre 1885 a Bagheria .(Palermo), civile (alla memoria). -
Offertosi di guida ad un reparto di. carabinieri incaricato di rgio-

· sa azione di rastrellamento, combattà valorosamente ,contro pre-
ponderanti forze ribelli, dimostrando, ardire e sprezzo del pericolo.
Visto assediato 11 reparto, -si assunze spontaneamente 11 compito
di attraversare da solo 11 cerchio Demico per recapitare richieste
di rinforzi. Äggredito proditoriamente da quattro armati quando
era già riuscito a sottrarsi alla zona di combattimento, sostenne
animosamente l'impari lotta, abbattò uno degli assalitori, ma.sover-
ohiato dal nemico cadde gloriosamente crivellato di colpi. - Mulino
Salviani, 26 ettobre 1936-XIV.

Pepe Gabriele fu Carlo e fu Elvira De Lisio, nato a Civitacam-
pomarano (Campobasso) 11 9 novembre 1896, 1• capitano s.p.e. del
XVIII battaglione eritreo. - In aspro combattijnepto contro rile-
vanti forze nemiche, comandante di bdttaglione indigeni lanciato
al contrattacco, con impeto travolgente sfondava la linea avver-
saria, portando la lotta sul rovescio ed obbligando cosi l'avversario
a fuga precipitosa su tutta la fronte. Inseguiva di poi animosa-
mente 11 nemico ano a notte. - Boccan-Scioa, 26 ottobre 1936-XIV.

MEDAGLL4 DI BRONZO.

Bernardelli Sergio di Agido e fu Montari Corimea, nato a Moglia
(Mantova) il 27 aprile 1008, tenente s.p.e. del X battaglione libico. -
Comandante di plotone, arrestato da forti nuclei nemici annidati
in caverne insidiose scavate sui margini di un uadi Bttaniente
coperto dalla vegetazione,' svolgeva intelligente manovra, atta a
eliminare le perdite. Si gettava ,quipdt nell'uadi alla testa dei
propri uomint riuscendo a snidare l'avversario. Bell'esempio di
serenità e di coraggio. - Uadi Korrak (Gianagobo), 17 aprile 1936.

Rossi Mario di Massimo e di Corona Fanni, na.to a Cagliari,
maggiore s.p.e. del II battaglione eritrei. - In aspro combatti-
mento, comandante di battaglione indigent, dopo aver a lungo
sostenuto dura lotta contro forže nemiche, contrattaccandole ed
assaltandole più volte, agevolava col fuoco e con l'assalto l'azione
di altro battagllone. Inseguiva poi animosamente il nemico tra-
Volto in fuga, fino a notte. - Boccan-Scioa, 26 ottobre 193G-XIV.

Rossi Mario di Antimo e fu Adelaide Baccarini, nato a Mace-
rata Feltria (Pesaro) 11 1• marzo 1900, tenente complemento del
XVIII battaglione indigeni. - Guidava 11 suo plotone contro nume-
rose forze nemiche, travolgendole impetuosamente ed incalzandole
senza tregua. Esempio di valore e sprezzo del pericolo. - Monte
Boccan, 26 ottobre 1936-XIV.

Scudert Alessandro di Giuseppe e di Venditti Isabella, nato a
Roma l'11 gennaio 1913, sottotenente complemento del XVIII bat-
taglione indigenL - Comandante di compagni4, contribuiva con
l'esempio del suo valore, alla buona riuscita di un contrattacco,
travolgendo l'avversario ed infliggendogli gravi perdite. - Monte
Boccan, 26 ot)obre 1936-XIV,

CHOCE DI GIIERILL

Accardo Nicolò di Felice e fu Tilotta Giuseppa, nato a Castel.
Yetrano (Trapani) il 9 gennaio 1909, sottotenente complemento del
XVIII battaglione indigent. - Comandante di reparto comando,
duranto aspro combattimento, coadiuvays brillantemente, con inta-
ticabile 61aRCIO, 11 prOprio superiore, adoperandosi per dare im-
pulso, sotto il vivo fuoco avversario, a numerosi assalti dei suoi
ascari. - Monte Boccan, 26 pttobre 193&XIV.

Bergamini Arturo di Lodovico e di Donäti Rosa, nato a Campo
Santo (Modeaa) 11 30 settembre 190L capitano s.p.e. della IX brigata
tadigeni. - Addette ad 94 comando di brigat4 indigeni, si prodi-
gava infaticabilmente e con valore in più combattimenti, riuscendo
di valido aiuto al comandante e contribuendo efficacemente alle
vittorie conê¢guite dalla brigate stessa. - DeÞra Sina - Debra Brehan,
26 settembre - 16 ottobre 1936 - Bocean, Scios, 20 ettobre 1936-XIV.

Berti Benedetto di Ezio e di Elvira Belloni, nato a Milano 11
23 giugno 1912, sottotenente complemento del XVIII battaglione indi.
geni. - In un contrattacco, raggiungeva con audace balzo una

posizione fortemente battuta da dove, con raffiche efficaci, inflig-
geva perdite all'avversario. Alla testa di un gruppo di ascari del
suo plotone mitragliert, partecipava indi decisamente ad un as-

aalto, - Monte 40ccan, ;6 ottobre 1930-XIV,
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Cainbule Giraldina di Traquillo Veronese e di Geffri Ï onilde,
mäta a Monselice (Padova} il 13 gennaio 1910, casalinga. -= Corag-
glosa möglie di un sottufficiale dei earabinieri addetto alla nostra

egtzione in Addis Abeba, 11ancheggiava mirabilmente l opera del
marito durante il periodo immediatamente precedente an'apertura
delle ostilità sopportando con animo flero e sereno avversità e peri-
coli di ogni genere. Nel higlio n. s. trovandosi col marito hel treno
attaccato in forze preponderanti dal ribelli, anziche porsi al riparo,
impugnava un fucile e partecipava coraggiosamente alla difesa,

destando la più viva ammirazione in tutti i presenti. - Moggio.
8 luglio 1936-XIV.

Capato Vincenzo tu Luigt e di Falcione Lucia, nato a Pereto

O 8°1uglio 1908, sergente della compagnia Trasmissioni del genio,
divisione OLibia s. - Sergente capo di una stazione radiotelegrafica
campale assegnata ad un gruppo bande di dubat, teneva contegno

ammirevole durante i combattimenti di Gianagobo ed Hamanlei,
assicurando il collegamento radiotelegrafico sotto l'accanito fuoco

avversario. - Gianagobo, 15-16-17 aprile • Hamanlei, M-25 aprile
1936-XIV.

Ciarlantini Franco fu Girolamo e fu Teresa Ferroni, nato 11 29

settembre 1895 a S. Ginesio Marche, capitano complemento del

Comando genio F. A. dell'Eritrea. - Volontario in A. O. durante

l'intera campagna italootiopica ha svolto sempre, con salda fede

e fervido entusiasmo, alta opera di assistenza agli operai al seguito
delle truppe operanti, sottoponendosi, con 11 più lieto animo, a

disagi, pericoli, sacrifici e privazioni di ogni genere e dando prova

di carattere fermissimo nelle più critiche situazioni. A Quoram,

a Mai Lahalà in occasione del tragico eccidio degli operai del can-
tiere Gondrand dimostrò grande coraggio e superbo sprezzo del

pericolo. - Campagna italo-etiopica 1935-1936-XIV - Addis Abeba, 20

dicembre 193 XV.

Da Rir; Tullio di Giovanni e fu Gabito Palmira, nato ad Aosta,

il 21 aprile 1897, capitano complemento del XVIII battaglione indi-

geni. - Con perizia e valore guidava la sua compagma, al con-

trattacco, contro rilevanti forze avversarie, riuscendo a travolgerle
- 31onte Boccan, 20 ottobre 1936-XIV.

Di Lorenžo Vito Nicola di Giuseppe e di Resta Alma Maria,

nato a Massafra (Taranto), capitano s.p.e. del XVII battaglione indi-

geni - Mutilafo di guerra, guidava piil volte, con perizia e slan-

cio, una compagnia di ascari all'assalto di posizione nemíca, vin-

cendo ogni resistenza ed infliggendo perdite all'avversario. -

Debra Sina, 27 settembre 1936-XIV.

Fabiani Emanuele di Nicola e di .Amalia Muto, da Capua (Na-

poli), nato il 16 febbraiq 1893, 1 capitano s.p.e. del XXI battaglíona
eritreo - Comandante di battaglione indigeni, impegnato in aspra

lotta, dava prova di slancio e perizia, superando con abile manovra

una critica situazione creatasi sul flanco dello selneramento, ricac-

ciando ed inseguendo 11 nemicq 41 quale infliggeva perdite notevoli.

- Debra Sina, 29 settembre 1936-XIV.

Feresin Francesco fu Luigi e di Emilia Maria Feresin, nato a

Massa il 15 febbraio 1911, sottotenente complemento del XVIII batta-

glione indigeni. - Con audacia e con impeto sopravanzava col suo

plotone un forte gruppo di ribelll, precludendogli ogni Via di scam-

po. - M. Bocean, 26 ottobre 1936-XIV.

Fogliato Secondo di Gipseppe e di Rigo Luigia, nato a Molvena
11 2 gennaio 1910, sergente della compagnia Trasmissioni del genio,
divisione « Liola ». - Sergente capo di una stazione radiotelegrafica
campale assegnata ad na gruppo bande di dubat, teneva contegno

mnmirevole durante i combattimentt di Gianagobo ed Hamanlei, assi-

curaildo il collegamento radiotelegrafico sotto l'accanito fuoco avver-

sario. - Gianagolo, 15-16-1Laprile - Hamenlei, 24-25 aprile 1936-XIV.

Lannutti Seðastiano di Olinto e di Vaselli Giulia, nato ad Archi

ÏChieti) l'11 gennaio 1891, maggiore s.p.e. del XVII battaglione
eritreo. -- Comandante di battaglione indigepi, scontratosi con rile-
vaati forze gemiche che tentavgno isolarlo, sventava la manovra

avversaria evitando cost un pericoloso aggiramento sulla destra

della colonna. Contribuiva con la sua azione ferma e aggressiva,
al felice esito del combattimento. - Boccan-Scida, 26 ottohre

1936-XIV.

Alusco Ettore di Adolfo e di Elisa Serra di Cardinali, nato a

Ngpoli 11 14 febbraio 1899, 10 capitano S. 11. del Comando settore

decidentale ferrovia. - Addetto al comando di una colonna operante
contro forze ribelli, si spostava più volte a cavallo, per impartire

q ‡rasmettere ordini. Partecipava di poi
n'l'assr.lto di un aspro co-

stonè, dando Ndva di ardire e sprezzo del pericolo. - Zona gali,
'LS ottobre 1936-XIV.

Permo Giuseppe fu Piolo e fu Marió Vitale, nato a S. Stefano
Medig (Messina). 11 2 maggio 1893, 1• capitano complemento del
XVIII battaglione eritreo. - Comandante di tempagnia, in un vio-
lento contrattacco, guidava animosomente i su01IS6cari dando' prova
di valore. - M. Boccan, 26 ottobre 1936-XIV. *

Ratto Luigi 19 Giacomo e di Repchine 31aria..nato a Savona 11
12 gennaio 1912, sottotenente complemento del kvÍfi battaglione in-
digeni. Alla testa dël suo rèpai•to, partéciga# coh¾fá'licio ed
ardire a ripetuti assalti contro notevoli forže .nemiche, tra9olgen-
dole ed inseguqudole senza tregua. - 31. Boccan, 26 ottqbre 1936-XIV.

Rismondo Siltiio di Luigi e di Anna Miatif, nato a ŸfŠË(Pola)
11 19 luglio 1912. sottotenente cdmplemento dellicórtipagtlia genio,
I brigata indigenL- Accortisi deha diffl¢ile situazione:dLuna com-
pagnia,.impegnata da forze soverchianti pemiche,.potto.14fuoco
attraversava audacemente, alla testg del suo plotone, upa zona com-
pletamente'ecoperta e raggiungeva il' repakto, Iñettendolo iff condi-
zioni di poter resistere, flho all'arrivo di ulteriori rinforzi. Zona
di Addis Abeba, 211 agosto 193&XIV.

SolŒo Paolo di Antonio e fu Barbetta Filotrient, nato a Atigliano
(Matera) il 27 gennaio 1,899, tenente complemento Alef 'WüF batta-

glione indigeni. - Aiutante maggiore di battaglione in un contrat-
tacco, dava prova di calma ed avvedutezza assicurando, sotto intenso
fuoco nemico, i collegamenti ed efficacemente cooperando alla vit-
toria. - M. Boccati, 26 ottobre 1936-XIV.

Venturini AtLtfert Pasqttale di Mattia e di Maria Antonietta Rus-

so, nato a Napoli il 26 giugno 1909, tenente .s.p.e. del X þµttaglione
libico. - Aiutan.te maggíore di battaglione libico, coadiurava con

intelligenza 11. proprio comandante. Rimasto senza portaordini, per-
chè ormai tutti impegnati nell'azione, collegava personalinente e

volontarlamente 11 comando con i reparti dipendenti, attraverso zone
in‡ensamente pçricolose. Bell'esempio,di coraggio e di sereno spirito
di sacrificio. - Oadi Korrak (Gianagobo), 17 aprile 1936-XIV.

(106)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 21 dicembre 1938-IVII, n. 2037.

Conversione in legge del Regio decreto.legge 10 febbraio
1938.XVI, n. 528, sul rafforzamento dei ruoli del personale del-
l'Amministrazione coloniale.

VITTORIO EMAXCELE III

PER GRAZIA DI D10 E PER VOLONTA DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA
'

IMPERATORE D'ETIOPIE

Il Senato e la Camera.dei deputati hanno approvatog
.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seþe il

'Articolo stico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 10 febhrnio

1938-XVI, n. 528, sul rafforzamento dei ruoli del personale
dell'Amministrazione coloniale.

Ordinianto che la presente, munita del sigillo dell Stato,
sia insprta Igella raccolta ufficiale delle leggi e dei 4eereti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti ,di osseg-
verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 103S-XVII;

VITTORIO EMANUELE

USSOLINI .-. DI REVEL's

Visto, il GuardasiQ¿lli. SoLXX
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REGIO DECRETO-LEGGE 21 settembre 1938-XVI, n. 2038.
Istituzione, soppressione e reglilcazione di istituti d'istruzione

media tecnica e norme di carattere generale sull'istituzione o

sul funzionamento degli istituti medestmi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA ·

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduta la legge 28 dicembre 1931-X. n. 1771, nella quale

è stato convertito il R. decreto-legge 3 agosta 1931-IX, nu-
mežo 1060.
.Veduta la legge 22 aprile 1932-X, n. 490;
Veduto 11 B. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Veduto il R. decreto-legge 3 marzo 1931-XII, n. 383;
Weduto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1931-X.II, n. 1062;
Neduto il R. decreto-legge 10 aprile 1930 XIV, n. 638)
Weduto il R. decreto 30 dicembre 1928-II, n. 3214;
(Veduto il R. decreto 13 ottobre 192T-V, n. 2083;
Veduti i Regi decreti 2 maggio 1932-X, n. 078 e 10 luglio

3033-XIII, registrato alla Corte del conti il 29 luglio
1935-XIII, registro 18, foglio 204, relativi al pareggiamento
delPIstituto tecnico agrario « Stanga » di Cremona;·
Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere a istituzioni, soppressioni e regifleazioni di istituti di
istruzione media tecnica e di stabilire norme di carattere
generale sull'istituzione ed il funzionamento degli istituti
stessi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
giulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per)'educazione nazionale, di concerto con quelli per l'in-
terno, per le ânanze e per le corporazioni
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 10 ottobre 1938-XVI sono istituite le scuole
e gli istituti d'istruzione tecnica elencati nelle tabelle A, C
e D, annesse al presente decreto, viste e ñrmate, d'ordine
Nostro, dal Ministro per l'educazione nazionale e da quello
per le .finanze. Nelle dette tabelle sono altresl indicati, per
ciascuna scuola o istituto d'istruzione tecnica, i corsi com·
pleti, le sezioni, le specializzazioni, -gli indirizzi, specialis-
zati ed i posti di ruolo.

. Art. 2.

Dalla stessa data sono istituiti:

a) un corso superiore della sezione per geometri e dùd
corsi inferiori completi presso il Regio istituto tecnico com-
merciale a indirizzo mercantile di Benevento;

b) un corso superiore della sezione per geometri, due
corsi inferiori completi e due classi collaterali stabili presso
il Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo mercantile
di Caserta;

c) un corso superiore della sezione per geometri, due
corsi inferiori completi e tre classi collaterali stabili presso
il Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo mercantile
di Salerno;

d) due corsi inferiori completi presso 11 Regio istituto
tecnico commerciale a indirizzo mercantile di Trento;

e) una Regia scuola tecnica commerciale con annessa

Scuola secondaria di avviamento professionale a tipo com-

merciale in Salerno.
I posti di ruolo relativi ai corsi superiori della sezione per

geometri, ai corsi inferiori completi e alla Regia scuola tec-
nien commerciale di cui al precedente comma sono indicati
nella tabella D prevista dall'art. 1 del presente decreto.

Art. 3.

In applicazione dell'art. 22, ultimo comma, della legge
15 giugno 1931-1X, n. 889, i locali e quanto costituisce il pa-
trimonio e la dotazione delle scuole e degli istituti sop-
pressi col presente decreto vengono destinati alle scuole e ai
corsi istituiti negli stessi Comuni dal precedente art. 2.

Art. 4.

A decorrere dal 16 ottobre 1938-XVI, l'Istituto tecnico agra.
rio pareggiato « Stanga » di Cremona è convertito in Regio
istituto tecnico agrario.
All'Istituto predetto continuerà ad essere annessa la scuola

di meccanica agraria; della fondazione « C. Beltrame ».
Il personale direttivo e insegnante che sia stato nominato

nei ruoli dell'Istituto pareggiato secondo le norme dei Itegi
decreti 30 dicembre 1923-II, n. 3214; 13 ottobre 1927-V,
n. 2033, e 5 luglio 1931-XII, n. 1185, sarà assunto in quelli
governätivi, sempre che sia giudicato favorevolmente nella
spechtle ispezione, e conserverà, agli 'effetti della carriera,
l'anzianità acquisita in servizio di ruolo nell'Istituto pa-
reggiato.
I posti di ruolo del Regio istituto tecnico agrario « Stan-

ga » di Cremona sono indienti nella tabella B, annessa al
presente decreto, vista e firmata, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro per l'educazione nazionale e da quello per le finanze.

'A decoirere dal 16 ottobre 1938-XVI sono soppressi i Regi
istituti tecnici commerciali a indirizzo amministrativo e per
geometri di lienerepto,. Çaaerta e Salerno, il Regio istituto
tecnico commerciale a indirizzo amministrativo di Trento, la
Regia secola tecnica commerciale e la Regia scuola secon-
daria di avviamento a tipo commerciale annesse al Regio
istituto tecnico commerciale a indirizzo mercantile di Ba-
1erno, la Regia scuola tecnica industriale con specializzazione
per tecnici di calzaturifici mecennici annessa al Ilegio isti-
tuto tecnico industriale del cuoio e derivati di Torino e la

Art. 5.

1 decorrere dal 16 ottobre 1938-XVI, sono istituite le se-

guenti scuole di istruzione tecnica con finalità speciali ed
ordinamenti non conformi a quelli stabiliti dalla legge 15
giugno 1931-IX, n. 889:

a) una scuola internazionale di liuteria in Cremona;
b) un istituto industriale specializzato per la ceramica

in Milano;
sezione per geometri del liegio istituto tecnico commerciale c) nu istituto industriale specializzato per l'ottica in
e per geometri di Velletri. Milano.
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Con successivo decreto Reale, promosso dal Ministro per
)'educazione nazionale di concerto col Ministro per le fi-
nanze ed emanato con le forme dell'art. 1, n. 3, della legge
31 gennaio 1926-IV, n. 100, saranno determinate le finalità
delle scuole, la durata dell'insegnamento, le materie di inse-
gnamento, i titoli di ammissione degli alunni, le tasse scola-
stiche, i diplomi che saranno rilasciati, i posti di ruolo del
personale e le eventuali norme speciali di assunzione e retri-
buzione.
Con decreto del Nostro Ministro per l'educazione nazionale

saranno stabiliti gli orari e i programmi per le predette
scuole.

'Art. 6.

I contributi a carico dello Stato e degli Eliti locali per
le scuole e gli istituti di cui ai precedenti articoli 1, 2, 4 e 5
sono stabiliti nella misura indicata dalla tabella E annessa

al_presente decreto, vista e firmata d'ordine Nostro dal Mi-
nistro per l'educazione nazionale e da quello per le finanze.
I contributi degli Enti locali indicati nella predetta ta-

bella E verranno corrisposti direttamente alle scuole inte-
ressate in rate semestrali posticipate.
A decorrere dal 1• luglio 1939-XVII anche i contributi do-

Tuti da Enti o privati, a norma degli statuti delle scuole e

degli Istituti d'istruzione media tecnica già esistenti, saran-
no versati direttamente alle scuole interessate, in rate seme-
strali posticipate.
In caso di inadempienza degli Enti nei versamenti dei

contributi di cui ai precedenti commi, il Prefetto promuo-
serà l'emissione di un mandato di uilicio per il pagamento,
non oltre due mesi dall'avvenuta scadenza, del debito per
sorte capitale e per interessi di mora, a meno che non si tratti
dei Consigli provinciali delle corporazioni per i quali potrà
provvedere solo il Ministero delle corporazioni.

'Art. 7.

Analogamente, sia per le istituzioni che per le regitica-
zioni che avranno luogo posteriormente all'entrata in vigore
del presente decreto, il decreto Reale d'istituzione o regitica-
zione, da emanarsi coll'osservanza delle modalità e delle nor-
me richiamate nel precedente comma, sostituirà, a tutti gli
effetti, lo statuto previsto dalla legge 15 giugno 1931-IX, nu-
mero 889.

Alla istituzione e regificazione, nello stesso anno, di scuole
conformi ai tipi specificati nell'articolo 1 della legge 15 giu-
gno 1931-IX, n. 889 si potrà provvedere anche con unico
decreto Reale promosso dal Ministro per l'educazione nazio-
nale di concerto coi Ministri per l'interno e per le finanze e

con quelli degli altri dicasteri eventualmente 3nteressati.
Alla istituzione di scuole aventi finalità ed ordinamento

speciali si potrà provvedere mediante decreto Reale pro-
mosso dal Ministro per l'educazione vazionale di concerto
coi Ministri per l'interno e per le finanze e con quelli degli
altri dicasteri eventualmente interessati; il decret< dovrà

contenere, oltre alla indicazione dei contributi assegnati alle
scuole e degli oneri assunti dagli Enti locali, anche le altre
indienzioni specificate nel secondo comma dell'att. 5 del pre-
sente decreto.

Art. 10.

Con regolamento speciale sugli : lunni, gli esami, le tasse,
potranno essere emanate norme interpretative ed integra-
tive delle disposizioni contenute nel capo VII della legge
15 giugno 1931-IX, n. 889.
Le materie d'insegnamento nelle scuole d'istruzione media

tecnica potranno essere determinate con decreto reale pro-
mosso dal Ministro per l'educazione nazionale. Per le predette
scuole e per quelle aventi finalità ed ordinamento speciali, gli
orari e i programmi delle materie di insegnamento e delle
esercitazioni pratiche saranno stabiliti con decreto del Ml·
nistro per l'educazione nazionale.

Le istituzioni e regifleazioni di cui ai precedenti articoli 1,
2, 4 e 5 hanno luogo con gli effetti degli _articoli 1 e 3 della
legge 15 giugno 1931-IX, n. 889.
Con decreto del Ministro per Peducazione nazionale è sta-

bilita la composizione del Consigli di amministrazione del'e
scuole e degli istituti d'istruzione tecnica istituiti o regifi-
cati col presente decreto.

Art. 8.

'A r t. 11.

f

Il Ministro per le finanze è autorizzato all'iscriziotie nel
bilancio del Alinistero dell'educazione riazionale dei fondi ne-
cessari alla esecuzione del preseilte dècreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del

relativo disegno di legge,

Gli oneri di cui.agli articoli 91 e 144 del testo unico della Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
legge comunale e provinciale, approvata con Regio decreto- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

legge 3 marzo 1931-XII, n. 883, .fanno carico rispettiva, decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
mente ai Comuni e alle Provincie nelle cui circoscrizioni ren- osservarlo e di farlo osservare.

gono, col presente decreto, istituite o regificate scuole o isti-
tuti di istruzione tecnica. Dato a San Rossore, addì 21 settembte 1938-XVI

Art. 9. VITTORIO EMANUELE

. .
MUSSOUNI - BŒtTAI -•- Di REVEL -Le modalità seguite per le istituzioni e regificazioni di cui LANTIst

ni precedenti articoli 1, 2, 4 e 5, e le norme stabilite dagli
articoli 0, 7 e 8 del presente decreto sostituiscono, a tutti Viste, ti Guardasigfrit: sour
gli effetti, gli statuti previsti dalla legge 15 giugno 1931-IX, itegistrato alla corte dei conti, addi 18 gennald 1939-XVu
n. SS9. Atti det Governo, registro m, logiio so. - M.mcat
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TABELLA Â.
Regl Istituti e Scuole d1 istruzione tecnica agraria istituiti dal 16 ottobre 1938-XVI

Prospetto n. 1.
CORBO SUPERIORE

e

ISTITUTO Sanz

PERSONALE DIRETTifQ E INSEONANT3 1486. NON INSEGNANTE

1 R. Istituto tecnico Follonica 1 1 I 1 1 . 1 1 1 1 2 1 2
agrario

NOTA. - Il preside 6 titolare della cattedra di agricoltura o di quella di economia ed estimo.
Prospetto n. 2.

e

se

ISTITUTO

PERS. DIRETTITO E INSEGNASTc PERS. NON INSEGNANTE

Agraria,econo-Elementi di
mia e oom• tisica, scienze

SEDE pntisteria rn- naturali - Pa- g.Ë
raio - Legisl. tologia vege- o A I gruralo, agri- talo - Ele- •= c: ho
mensura e di- menti di chi• Õ g & 8 E-
segna relati- Inica • Indu-
To strie agrarle

1 R. Scuola tecnica agraria . . . . . . . Predappio I l 1 1 1 1

NOTE. - Il direttore ð titolare della cattedra di agrar¡s. economia e computisteria rurale - Le¢fslatione rurale, agrimensura
e disegno relativo. - 11 titolare della cattedra 41 elementi di fisica, scienze naturali, intología vegetale • Elemensi di chimica, hidu-
ctrie agrario, esercita anche le funzioni di ytoe dirottore. - 11 titolare della cattedra di cultura generale esarcita anche le funzioni
di censore di disciplina.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'IInlia
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le flnanze Il 31/nistro per l'educa:ionc nazionale
DI REVEL BOTTAl

TABELLA B.
Itegi istituti di istruzione tecnica agraria regillcati dal 16 ottobre 1938=X VI.

COItSO SU PEllIG1tE

si

ISTITUTO

PERSONALE DIRETTIVO I D INSEGNANTE PEllS. NON 13SEGNANTE

1 R.Istituto tecnico Cromona 1 1 1 1 1 I 1 1 1 2 1 2
agrario sStanga»

VOTA. - Tl Preside ò titolare della cattedra di agr coltu.•a o di quella di econonia ed estimo.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re d Italia
Imperatore d'Etioftia

N 31(nistro per le finanze Il 31inistro pcr l'educa:lonc na:fonale
1)I REVEL IJUILU
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TABELLA Û.

Regi istituti e Regie scuole di istruzione tecnica industriale istituiti dal 16 ottobre 1938-XVI.

Prospetto n. 1.

CORSO SUPERIGItE

O
es

ISTITUTO

PI:RS NALE NON

Smos

PER N U DIR E 1 EN NTE 1 SEGNA TL

o (1) (2)

1 R. Istituto tecnico Aqui'a 1 1 1 1 1 1 1 1
industriale a in-
dirizzo specializ-
zato per minërari

(1) Il posto previsto è quello di assistente. -· (2) Il posto previsto ð Quello di segrotarlo economo.

NB. Fermo restando il numero complessivo dei posta di ruolo, le materle delle nàttedre indiente nel prospetto potranno essere con

decreto del Ministro per l'educazione nazionale opportunamente modificate in relazione alle particolari esigenze delle singole scuole.

Segue: TAEEU.A Û. PTOSp6ÊÊO N. 2.

o

* SCUOLA Sanz

ll

PERSONALE NON
ikRSONALE DIREfflVO E 1NSEGNANTE INSEGNANTE

(1) (1) (1) (1) (1) (2)

1 R. Scuola tecnica Albona 1 1 1 1 - 1 - - 1
.

1 1 1

industriale con

indirizzo per mi-
natori

2 M. per meccanici Giugliano 1 1 1 1 1 - 1 - - 1 1 1

in Camp.

3 M. per meccanici Legnano 1 1 l 1 1 - 1 - - 1 1 1

4 Id. per radioappa- Roma 1 1 1 1 1 - - 1 - 1 1 1

recchistori (trien. •

nale)

J

e

(1) Il Direttore ha Pobbligo d'Impartire Pinsegnamento in una di quedte
eatteoro. La cattedra non deve essere ricoperts con perso•

nale di ruolo quando l'insegnamento non viene impartito
dal direttore. --. (2) Il posto previsto è quello di segretario economo.

NB. Fermo restando il'Ivimero comDlessivo dei posti di ruolo, le materie delle cattedre indicate nel prospetto potranno essere con

decreto del Ministro per l'educazione nazionale modideate in relazione alle particolari esigenze delle singole scuole, Çon analogo

decreto sarà provveduto alla determinazione o alla variazione delle Qualiñehe del personale tecnico dei gt"1pyi Be C,
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Segue TABELLA Û. - FFOBP€$$O N. 8.

I'EEtSONALE NON

e

l'EIISONALE D[REfDVD E INSEGNANTE INSEGNAWrE

Numero
SOUOL A Sm a s del oo re i Direttrice Disegno, Scienze Ammini-

Nozioni di naturali. Tecnico
completi e

de A to cole Gruppo B getrativo
(1) (1) (1)

,
(2) (3)

I

1 R. Scuola profes- Modena 1 1 1 1 1 1 4 1
sionale femminile

(0 La direttrice ha l'obblbro di impartire l'insoirnamento in una di queste rattedre. La cattedra non deve essere ricoperta enn Per-
nonale di ruolo quando Pinsegnamento non vieno neaunto dalla direttrice. - ("> 1 posti previsti sono quelli di maestra di laboratorio. --

E posto previsto è quello di segretario economo.

Segue: TABELLA Û. - Prospe#0 n. 4.

s.
o

* ISTITUTO SEDE
o

PEftSONALE DIRETTIVO E INSEGNANTE PERSONALE
NON

CO RS O 8 UPER I ORE COBBO INFERIORE INSEGNANTE
(1)

1 ' R. Istituto tecni- Torino 1 1 1 1 1 1 1 4 1 1 1 2 1
co industr. del
cuoio e derivati

(D Posti gla previsti dalla tabella annessa al R D. 27 ottobre 1933- IIV, n. :Its. - (2) I posti pravlst sono quelli di assistento
di capolBoina. - (3) 11 posto previsto é queBo di segretario economo.

NB. - Presso là It. Sonola tecnlom inclustriale di Savona, riordinata con It. D. 21 agosto 1933-XI, n.2071, viene istitalto.80mpre &
decorrero dal 16 ottobro 1938•IVI, un anno niteriore di spontanormainns por a chimloi a con tutti gli insegnamentä afudati per incarico.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il he d'Italia
Imperatore d'Etiopia

il 31inistro per le finanze 11 3/inistro per l'educa:ione nazionald
DI ftERL 80TTAI
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1

4

1

1

1

-

-

.7

.

13

R.Ist.
comm.
amminist.
Rieti

I

I

I

i

-

I

-

-

1

-

-

1

-

-

1

-

-

-

-
-

-

-

-

-

1

1

-

5

1

1

1

7

-

-

14

R.Ist.
comm.amm.
e

per

geometri
.

.

.

.

.

.

.

Roma

2

I

2

1

---.

-

1

-

2

-

-

2

I

-

·

1

-

-

1

I

1

1

1

1

I

4

-

-

16

2

2

2

11

6

22

15

R.
Ist.

inferiore
isolato
.

Salo

-

-

-

-

-

-

--

-

-

-

-

,

-

-

-

-

-

-
-

-

-

-

-

-

-

1

-

1

4

1

1

1

-

-

7

16

R.Ist.
comm.
merc.o
per

geometri
.

.

.

.

.

.

.

Salerno
2

i

3

1

I

-

-

-

2

1

1

-

1

-

1

1

-

1

1

l

-

1

1

1

3

3

-

15

1

1

1

2

5

11

17

R.Ist.
comm,

mercantile
Trento
l

1

1

1

1

-

-

i

i

i

I

-

-

-

1

1

-
-

-

-

-
-

-

-

3

-

-

12

1

1

4

1

-

8

¢©C> Cim



<> CD

Segue:
TanstrA
D.
-

Prospetto
n.
2.

TABELTA
R.

R.
Scuola
tecn¡ca
commerciale
Firenze
l

I

1

1

l

i

a

a

e

Reggiq

I

1

1

1

1

Emilia

e

a

a

Salerno
1

1

I

I

I

1

e

a

a

Siracusa
1

1

I

1

I

1

NOTA.-
Alla
Scuola
di

Sakrno
ò

annessa
una
R.

Scoola
secondaria
di

avviamento
profes

alonale
a

tipo

commerciale
i

cui
posti
di

ruolo
sono
RU
stessi
di

quelli
della
scuola

soppressa
per

eRetto
del

primo
comma
dell'art.
2

del

presente
dooreto.
Ollinsegnanti
di

ruolo
della
Scuola
tecnica

sono
tenuti
a

completare
l'orarle
nella
detta
Sonola
di

avriamento.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re

d'Italia

Imperatore
d'Etiopia

Il

Ministro
per
le

/Inanze

11

Ministro
per

l'educazione
nazionale

DI

REVEE.

BOTHI

Prospetto
del

contributi
per
11

funzionamento
delle
llegie
scuole
e

del

Itegi

istituti
di

istruzionè
tecnica
istituiti
o

reglilcati
a

decorrere
dal
16

otte

bre

1938-XVI.

Contributo
annuo

Contributo

ISTITUTO
O

SCUOI.A

degli
enti
locall

a

Denom
nazione

Importo
tato

1struzione
agraria

R.Istituto
tecnico
agrario
sStangas-Cremona
Con.9igl¡o
Prov.

delle
Corpor.,
10.000
320.731
y

Uniono
Prov·

N

Fase.
Agricol.
20.000

N

R.

Istituto
tecnica
agrari
>

-

Fogonica
,

.

-

-

3GO.000

R.

Scuola
tecnica
agraria
-

Predappio
,

.

-

-

300·000

Istruzione
industriale

R.

Istituto
tecnicó
industriale
a

indirizzo

1

specializzato
per

minerari
-

Aquila
.

.

.

-

-

400.000
o

R.
Scuola
professionale
femminile
-

Modena

-

-

170.000
.

R.

Scuola
tecnica
industriale
con

specializ-

zazione
per

meccanici
-

Giuglaano
in

Campania
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

215.000.

R.
Scuola
tecnica
industriale
per

minatori
-

Albona.................
-

-

215.000

R.

Scuola
tecnica
industriale
por
radio
ap-

parocchiatori
-

Roma
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

---

250.000

R.

Scuola
tecnica
industriale
con

specializ-

zazione
per

meccanici
-

Legnano
.

.

.

.

-

-

215.000

Anno
ulteriore
di

specializzazione
per
chi-

mioi
presso
la

14.

Scuola
tecnica
indu-

striale
-

Savona
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

20.000

R.

Istituto
tecnico
industriale
del
cuoio
e

derivati
-

Torino.
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

Consiglio
Prov.

delle

Corpor.,
15.000
(0

60.000

Astruzione
commerciak

ComuneTorino
25.000

R.

Istituto
tecnico
inferiore
-

Avigliano
.

-

-

125.000

R.

Istituto
tecnico
commerciale
e

per
á

eo.

metri
-

Littoria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

o

02.000

R.

Istituto
teoníco
commerciale
-

Macomer

-

-

(5)115.000

s

a

inferiore
-

Mercato
Sa-

raceno.................
-

-

125.000
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REGIO DECRETO 14 ottobre 1938-XVI, n. 2039. mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Erezione in ente morale della Cassit scolastick dél Regio isti- Arciconfraternita delle Sante Orsola e Onterina dei Rossig

tuto d'arte di Massa•
con sede in Napoli.

N. 2030. R. decreto 14 ottobre 1938, col quale, sulla proposta Visto, ti Guardastgitil: SOLMI
del Ministro per l'educaziotte nazionale la Cassa scolastica Registrato alla corte dei conti, adat 7 gennaio 1939-XVII

del Regio istituto d'arte di IMassa viene eretta in ente mo-

rale e ne viene approvato lo statuto.

Visto ti Guardas itti: Sot.Mi REGIO DECRETO 21 novembre 1988-XVII, n. 20¾
Registrato alla ofte dei conti, addt 30 dicembre 193S-XVII Dichiarazione formale dei Oni della Confraternita del Santi

Francesco e AIarta, in Strambino Romano (Aosta).

REGIO DECRETO 15 novembre 1988-XVII, n. 7040.

Soppressione delle Fabbricerie di n. 34 chiese della provincia
di Rovigo.

E. 2040. R. decreto 15 novembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, .sengono soppresse le
Fabbricerie di 34 Chiese della provincia di Rovigo e com-

prese nella giurisdizione della Diocesi di Adria.

N. 2012. R. decreto 21 novetnbrè 1938, col qúalt, Aulla pro,
posta del Capo del Governó, Priinò Ministro Segfétário di
Stato, Ministro per l'interno, .viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita dei Santi Francesco e Marta, in Strambing
Romano (Aosta).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Refistrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1930-XVII

Visto, il Guardasigfilf: Sotui
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1930-XVII REGIO DECRETO 1° dicembre 1938-XVII, n. 2043.

Approvazione dello statuto del Iteale istituto d'incoraggla.
mento di Napoli.

REGIO DECRETO 21 novembre 1938-XVII, n. 2041.
Dichiarazione formale del fini dell'Arciconfraternita delle

Sante Orsola e Cateritta del Itossi, in Napoli.

.N. 2041. R. decreto 21 novembre 1988, col quale, sulla pm-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-

N. 2043. R. decreto 1° dicembre 1938, col quale, sulla pros
posta del Ministro per l'educazione nazionale, Wiene appro-
vato lo statuto del Reale istituto d'incoraggiamento di
Napoli.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
liegistrato alla Corte dei conti, addl 30 dicembre 1938-XVII
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REGIO DECRETO 8 dicembre 1938-IVII. Il DUCE, Primo 31inistro Segretario di Stato, è incaricato
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com. della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla

battenti della tenuta e Capannone a in zona di Pomeria. Corte dei conti.

VITTORIO E11ANUELE III
Dato a Itoma, addl 8 dicembre 1938-XVII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA

IIIPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 10-18 novembre 1938-XVII con

la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi

dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 11)'26-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto·1egge 30 marzo 1933-XI,
m. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimputo
al patrimonio dell'Opera:

Tenuta denominate a capannone a della estensione di

circa Ha. 174 sita nel territorio del Governatorato di Roma,

in vicinanza della via Laurentina, inclusa nell'ex V .Com

prensorio di bonifica dell'Agro Romano e di pertinenza dei

signori D'Orazio Giovanni, Evangelista fu Leopoldo e degli
eredi del sig. D'Orazio Marco fu Leopoldo; confina con le

tenute: Monachelle, 8. Procula Minore Clarini, Maggiona,
Solforata Campobello e con la via Laurentina.

La predetta tenuta è riportata nel catasto rustico del Go

vernatorato di Roma alla pagina n. 21499/14210, intestata
alla ditta: D'Orazio Giovanni per 16/32; Evangelista per

8, 32 fu Leopoldo; D'Orazio Paolo, Antonio e Gioacchino fu
Marco per 7/32; D'Orazio Ernesto fu afarco per 1/32, salvo
1°usufrutto legale sulla quota di 4/32 a 41archionni Santa fu

'Antonio ved. D'Orazio Marco; alla mappa n. 10 mappali dal
50 al 59, 61, 62, 63, 128, 129, 133, per la superficie com

plessiva di ettari 173-86-30 e con la rendita imponibile di

L. 11.001,82;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 30 no-

Vembre 1938-XVII e intesa a conseguire l'indicato trasferi-
mento;
Veduto il piano sommario di trasformazione culturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che

esso sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 23 gennaio 1933-XI, n. 15;
Sulla proposta del DUCE, Primo 31inistro Segretario di

Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tenuta « Capannone » sopra descritta è trasferita in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E ordinata la immediata occupazione della tenuta stessa,

da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di

L. 300.000 (trecentosessantamila) da essa offerta come inden

mità e non accettata dagli asenti diritto, in attesa della de-

finitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato re-

golamento.

VITTORIO EXIANUELE
MUSSOLINI

Registrato alla Corte del conti addi 2 gennaio 1939-X¥ll
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 14. - D'E1.IA

(282)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 dicembre 1938-XVII.
Unißcazione del raccordt a bocchettone per tubazioni extra•

leggere (normalizzazione del materiali per l'industria ed osser•

vanza obbligatoria di unincazione c U.N.I. a).

IL OAPO DEL GOVERNO
PRI3IO IIINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3010, concernente
la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Amministra-
zioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2015, relativo

alla estensione delle disposizioni sulla normalizzazione dei

materiali occorrenti alle pubbliche Amministrazioni, agli Enti
autarchici parastatali, o comunque sovvenzionati o sussidiati
dallo Stato;
Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIII,

reintivo all'obbligo di inserire nei contratti la clausola per

l'osservanza obbligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del Capo del Governo del 21 luglio 1930-NIV,

relativo all'estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
dei materiali occorrenti agli stabilimenti dichiarati ansiliari
per legge 14 dicembre 1931-X, n. 1699;
Vista la deliberazione della Commissione suprema di difesa

in data 16 dicembre 1938-XVII:

Decreta:

Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione dei materiali
occorrenti alle Amministrazioni dello Stato, agli Futi antar-
chici, agli Enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello Stato,
alle Aziende annesse od in qualsiasi modo dipendenti dalle
Amministrazioni od Enti predetti, alle Società, Ilitte, Isti-
tuti comunque sovvenzionati dallo Stato, nonchè agli Stabili-
menti diciliarati allBiliari, è obbligatoria l'osservanza del'e
unificazioni seguenti:

UNI 566-567 - 1• ottobre 1937-XV (fascicolo unico di due

tabelle) : Raccordi a bocchettonel con tenuta ad ogiva, per
tubazioni extraleggere - Prospetto dei tipi unificati.

UNI 568 - 1• ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tilii di
estremità, a radice filettata.

UNI 509 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipi di
estremitA a flangia.

UNI 570 - 1• ottobre 1937-XV: Rnecordi a bocchettone,
con tenuta ad ogiva, per tuhazioni extraleggere - Tipo in.
termedio, semplice.

UNI 571°- 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipo inter-
medio, doppio.

UNI 572 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipo di at,
traversamento, a flangia, semplice.
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UNI 573 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipo di at-
traversamento, a flangia, doppio.

UNI 574 - 16 ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipo a

gomito.
UNI 575 - 16 ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,

con tenuta ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipo a T.
UNI 576 - 1• ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone,

con tenuta ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipo a croce.
UNI 577 - 1• ottobre 1937-XV: llaccordi a bocchettone,

per tubazioni extraleggere - Bocchettoni di estremità, a ra-
dice filettata.

UNI 578 · 1• ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone,
per tubazioni extraleggere - Bocchettoni di estremità a

flangia.
UNI 579 - 1• ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone,

per tubazioni extraleggere - Bocchettoni intermedi semplici.
UNI 580 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,

per tubazioni extraleggere - Bocchettoni intermedi doppi.
UNI 581 - 1• ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone,

per túbazioni extraleggere - Bocchettoni di attraversamento,
a flangia, semplici.

UNI 582 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,

per tubažioni extraleggere - Bocchettoni di attraversamento,
a flangia, doppi.

UNI 583 - 1• ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone,
per tubazioni extraleggere - Bocchettoni a gomito.

UNI 584 - 1• ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone

per tubazioni extraleggere - Bocchettoni a T.
UNI 585 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,

per tubazioni extraleggere - Bocchettoni a croce.
UNI 586 - 1• ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone,

con tenuta ad ogisa, per tubazioni extraleggere - Ogiva di
tenuta.

UNI 587-588 - 1• ottobre 1937-XV (fascicolo unico di

due tabelle): Raccordi a bocchettone, con tenuta ad ogiva,
per tubazioni extraleggere - Ogive di riduzione.

UNI 580 - 1• ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Dadi.

UNI 500 - 1• ottobre 1937-XV: Flange ad imboccatura
filettata per tubazioni extraleggere.

UNI 591 - 1• ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad anello per tubazioni extraleggere - Prospetto
dei tipi unificati.

UNI 592 - i• ottobre 1987-XV : Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad anello, per tubazioni extraleggere - Tipo di
estremità a radice filettata.

UNI 593 - 1• ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad anello, per tubazioni extraleggere - Tipo di
estremità, a 11angia.

UNI 59-1 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad anello, per tubazioni extraleggere - Tipo inter-
medio, semplice.

UNI 505 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a boccliettone,
con tenuta ad anello, per tubazioni extraleggere - Tipo inter·
medio, doppio.

UNI 596 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi-a bocchettone,
con tenuta ad anello, per tubazioni extrateggere - Tipo di at-
traversamento, a dangia, semplice.

UNI 597 - 1• ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad anello, per tubazioni extraleggere - Tipo di
attraversamento, a flangia, doppio.

UNI 508 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad anello, per tubazioni extraleggere - .Tipo a

gomito.

UNI 509 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad anello, per tubazioni extraleggere - Tipo a T.

UNI 000 - 1' ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad anello, per tubazioni extraleggere - Tipo a

croce.

UNI 601 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,
con tenuta ad anello, per tubazioni extraleggere - Anelli di

tenuta.
UNI 602 - 1• ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone,

con tenuta ad anello, per tubazioni extraleggere - Dadi.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli Enti
di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto daltarticolo
stesso, decorre da un anno dopo la pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Entro ¶uesto termine i progetti ed i disegni dei materin li

già regolamentari che si allestiranno o si commetterauno,
dovranno essëre man mano corretti sulla base delle tabene
predette, e le commesse di allestimento dovranno essere uni
formate ad esse.

Inoltre a partire dal compimento di tale termine 'le parti
di ricambio che verranno allestite od acquistate per sostitu

zione diretta, oppure per reintegro di dotazioni di magazzino,
dovranno conformarsi alle tabelle predette.

Art. 3.

Alle Amministrazioni od Enti tenuti all'osservanza dele

presenti disposizioni è data facoltà di derogare da quanto
prescritto nelle suddette unificazioni:

a) quando, per esigenze di perfetta intercambiabilità su

costruzioni di serie già in dotazione, esista assoluta necessità
di continuare a produrre ulteriori raccordi integralmente
conformi a tipi preesistenti, e ciò fino a quando dette ec

struzioni di serie non siano prossime ad essere poste fuori

servizio;
b) quando, in caso di ricambio a scopo di ripristino, e

di rinnovo, a scopo di dotazione, per tubazioni esistenti, i
raccordi o loro parti di tipi preesistenti non possano senza

difficoltà essere sostituiti con altri conformi ai tipi unificati;
c) quando si tratti di introdurre tipi nuovi che rappre-

sentano un progresso sostanziale della tecnica;
d) per fabbricazioni su commissioni provenienti dal-

I'estero, nelle quali siano imposte prescrizioni non conformi
alle unificazioni.

Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti eni è derninta

l'osservanza obbligatoria delle precedenti prescrizioni, si tro-
vassero nella necessità di impiegare materiali non corrispon-
denti alle prescrizioni del presente decreto, dovranno darne
comunicazione alla Commissione suprema di difesa.

Art. 5.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di commesse
di lavoro, da parte delle Amministrazioni od Enti predetti,
dovrà, con esplicito e preciso articolo di contratto o di cou-
venzione, essere richiamata l'osservanza delle unifienzioni

UNI rese obbligatorie, ed il suggerimento dell'osservanza di
quelle unificazioni non ancora rese obbligatorie.

Art. G.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazione
nell'industria UNI (Foro Bonaparte, 16) Milano.
Copie autenticate dal bollo del Commissariato generale per

le fabbricazioni di guerra sono cedute dall'UNI, 41 prezzo
di L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dall'UNI,

al prezzo di L. 1 ciascuna,
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ikrt. ". Serie L

Ë obbligatorio l'acquisto di almeno una copia autenticata 8 9 3 0
6 8 98della tabella da parte degli stabilimmenti statali ed ußBei 86985 -- -- -- -- -- --

tecnici ad essi superiori. Gli. altri .Enti, di coi all'art. 1,
dovranno acquistare almeno una copia autenticata delle ta- . Serie M

toelle predette a ruisura che ciò sarà richiesto per le lavora- 29717 30081 30082 30083 30084 30085 --.

zioni ad essi occorrenti'
Serie 27

Il presente decreto sarà registrato alla Cortedeiconti. 28556 28557 -- -- -, -- --

Iloma, addl '20 dicembre 103S-XVII Serie 0

15720 16231 16232 18233 16234 18235 16236
Il Capo del Governo : 3IUSSOLINI 10237 10238 16239 16240 83306 83367 83368

83360 83370 83401 -- -- -- --

(258)
Serie P

DISPOSIZIONIE COMUNICATI = = = 2. "°

03571 04016 04917 04918 04919 04920 04961
05231 05232 0ð233 05234 0ð23ð 05461 05462MINISTERO D2LLE FINAN21*

.
ones on64 ou6s 06466 ou67 osses oss6e
05470 69630 59037 69638 õ9030 69640 59666

Elenco delle matrici dei biglietti della Lotteria ippica di Merano,
manifestazione 1938..WI, che non hanno preso parte alla
estrazione del premi e che si pubblica a norma e per edetto Serie R

dell'art. 11 del decreto 31inisteriale 15 ninggio 1937.XV. 02841 02842 08216 63217 03218 03219 03220
11396 11307 11398 11399 11400 11566 llß67

Biglietti distinti da serie di una sola lettera. 11580 11587 11588 11589 11500 11646 11047
11648 11049 11050 11081 11082 11683 11684

Serie .4 11085 11701 11792 11793 11794 11795 11816
11817 11818 .11819 11820 63486 53487 5349173‡26 73427 734 8 Í3420 73430 76ß.56 70057 53492 53493 53494 58495 53496 67706 õ771176859 70039 76000 78371 78372 78373 78374 57716 67724 57Ì27 67730 67Ì40 -- --18375 78381 78383 78383 78384 78385 --

Bene S
Sene B

92011 02012 92013 92014 92815 92611 92642
795fNi 70507 79509 79500 70510 70536 79587 92448 92644 92645 92666 92667 92608 92669
79538 79539 79540 19541 79542 79543 79544 02670 92676 92677 92678 9žGÌ9 92680 92Ì26
70543 81611 81642 61643 81644 -- -- 02727 92728 92729 92730 92776 92777 92178

92179 02780 92866 02857 92858 92859 92860Serio C 02880 92887 92888 92889 02890 92891 92892
83021 83922 83923 83924 84041 84042 84643 02893 02894 92805 92930 · 92937 92938 02939
84044 84645 87926 87027 8?028 87020 87030 92940 92946 92947 92048 92949 92950 92991
87931 87932 87933 87934 87033 -- --

92092 02003 92994 9209õ -- -- --.

Serie I) Sede T

36126 36127 .36128 30120 36130 87011 8701211126 1112T 11128 11120 11130 50851 50852 87013 87014 87015 87030 87037 87038 8703950853 50854 50833 69071 00072 60073 69074 8Í040 87051 87052 87053 87054 87055 8705600073 09431 69452 69433 60434 69455 ·¯

87051 87058 87059 87000 81081 87082 87083
87084 87085 87111 87112 87113 87114 81115Serie E
87181 87132 87133 87134 8713ð 87141 871&2

3661 53662 53663 53664 70130 70137 70138 87143 87144 87145 871ë6 87161 87168 87l69
70139 70140 -- -- --

-- -- 87170 87176 81111 81178 87179 81180 $Ï191
87102 87193 87194 87196 81201 87209 87203Serie F' 87204 81205 87251 87252 87253 87254 87255

19441 19442 19443 19444 19446 57400 51407 87270 87277 87278 87270 87280 87291 87292
5710Š 57409 õ¾410 --

-- -- --

87293 87294 87205 87300 87307 87308 87300
87310 •87350 87357 87358 873ð9 87360 8737ô

Serie G 87317 87378 87870 87380 87380 8Ÿ387 87388
87380 87300 87391 87392 87393 87394 8789516051 16052 18953 100öl 10033 56891 50892 87436 87437 87438 87439 87440 87476 874775ß403 56804 õ6895 00101 09102 00103 99104 87478. 87479 87480 87481 87482 81483 874849910 99100 00107 90108 00109 00110 ¯¯ 87485 87480 87487 87488 81489 87490 --

Berie ff
Serie U

13051 13052 13053 13054 13055 13421 13425 85536 85537 86538 85539 85õ40 85541 8554245503 43507 45500 45512 43öl4 45510 45517 86543 85544 85545 -- -- --
--49836 49837 40338 49839 40840 -- --

Seño VSerie I
10720 10727 1Ò728 00È56 65080 68087 6808842011 53041 53042 63043 53044 53045 53040 08080 68000 68140 ð8147 08148 68149 6815053017 53043 53019 53030 ·¯ ·¯ ·~ 68151 68152 68153 68154 08155 68181 08182

Serie li 68183 .681&& 68185 68281 68282 08283 68284
08285 68290 68297 88298 68299 68300 6830140û51 40052 40933 40931 40955 40050 40957 08302 68303 08804 68305 68806 68307 0830840033 400ö9 40960 -- -- -- '-- 68309 68310 68371 68372 68373 68374 68375
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Serie X : ISPE¶ñ)BATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
69566 69567 69ð68 69569 09570 09581 00582 E PER L'ESERCIZIO DEL ÇgEIJg@69583 69584 0958õ ---. - - -

----

Serie W Autorizzazione alla Banca del Cimino, con sede in Viterbo, a
49081 49082 49083 49084 49085 49091 49092 sostituirsi al Banco di Santo Spirito (Itegionale del Lazio), con
49093 49094 49095 49111 49112 49113 49114 sede in Itoma, nell'esercizio della illiale di Marta (Viterbo).
40115 49116 49117 49118 49110 49120 ---

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATOBiglietti distinti da serie di due lettere.
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEß L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Eerie AB Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marz¢
41ßlß 41617 41618 41619 41020 41021 41622 1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
41623 41024 4102õ -. ---. .... - funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,

e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Serie AD Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XVI del Comitato dei Mint•

strl 6ul riordinamento degli sportelli bancari;74101 74102 74103 74104 7410a -. -- Veduta la convenzione stipulata in data 29 dicembre 1938-KVII
Ferie AE fra la Banca del Cimino, società anonima con sede in Viterbo, ed

il Banco di Santo Spirito (Regionale deYLazio), società anonima con01041 90381 90382 90383 90381 90385 - eede in Roma, relativa alla sostituziòne della prima azienda all4
Serie AH seconda nell'esercizio della flUale di Marta (Viterlm);

12881 12882 12883 12881 12885 12886 12887 Autorizza
12888 12889 12890 - - - - Îa Banca del Cimino, società anonima con sede in Viterbo, a sostte

tuitel al Banco di Santo Spirito (flegionale del Lazio), società ano,Serie AI
nima con sede in Roma, nell'esercizio della filiale di h1arta (VF02651 02052 02653 02654 026õõ 03381 0338 terbo), in conformità della conyenzione indicata nelle premesse.11026 11027 11028 11029 11030 11381 11382 La sostituzione anzidetta avrà luogo a decorrere dal 31 geris11383 11384 11385 -- - - -2 naio 1939-XVII.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß,Serie A K

ciale del Regno.
08351 08352 08353 08354 08355 08356 08357
08358 08359 08360 08361 08362 08363 08364 Roma, addt 11 gennaio 1939-XVII
08365 - -

-- - - .V. AzzoLml
(233)

Serie A L

26611 20072 20673 26674 26675 99866 99807 Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della99868 99869 99870 - - - - Cassa rurale ed artigiana di 3Iolo Alcantara, in liquidaziono,avente sede nel comune di Lanza (Messina).
Ferie AM

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA89821 89822 89823 89824 89823 ~ ·

CAPO DELL'ISPETTORATO
Serie AN PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERC1ZIO DEL Cil2DITO

44571 44572 44573 44574 44575 85021 85622 Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse8õG23 85624 85625 - - - - rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

6erie AP Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 315, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato77146 77147 77148 e a149 ¿7150 - -

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 638;
e Veduto il decreto del DUCE, Presidente del Comitato del Mint.serie AQ

stri, in data 4 ottobre 1938-XVI con 11 quale si è provveduto alla78146 73147 73148 73149 73150 - - revoca dell'autorizzazione all'esercliio del credito ed alla messà in
liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Moio Alcantara, conSerie AR
sede nel comune di Lanza (Messina), secondo le norme di cui al

28881 28882 28883 28884 28885 29316 20317 capo VIII del citato testo unico ed al titolo VII, capo III, del pre.
29318 29319 29320 30026 30627 30628 30629 detto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375; -

30630 34046 34047 34048 34049 340õ0 ---
Veduto il proprio provvedimento in data 4 ottobre 1938-XVI con

il quale sono stati nominati il commissario liquidatore ed i membri
Serie AS del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale suindicata;

Considerata l'opportunitA di procedere alla sostituzione del si-66651 66652 66653 00634 60055 68126 68127 gnor Vincenzo Currò, membro del Comitato di sorveglianza della68128 68129 08130 -¯

ripetuta Cassa rurale;
Eerie AT Dispone:

18601 18602 18603 18004 18605 02786 63810 Il dott. Giuseppe Pagano di Vincenzo è nominato membro del63317 63318 63319 03320 63321 63322 63323 Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di hioio03324 6332õ -
-- -

-- -.. Alcantara in liquidazione, avente sede nel comune di Lanza (hies-
sina), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII delSerie AU testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti-

59016 50047 59648 59019 59650 --. -

giane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706 e dal titolo
VII, capo III, del B. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, II. 375, modl-

Ferie A V ficato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
D. 636, in sostituzione del sig. Vincenzo Curió.01121 01122 01123 01120 01125 01120 01127 'Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta (1/A.01128 01129 01130 01131 01132 01206 01207 efale del Regno.01208 01209 01210 524SI 52482 52483 52484

52485 - -
- - --

--- Roma, addi 12 gennaio 1930-XVII
.V. Azzoum(251) (261)
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Autorizzazione alla Banca commerciale italiana, con sede in Mi- Autorizzazione al Credito italiano, con sede in Genova, a sosti-
lano, a sostituirsi alla Banca d'America e d'Italia, con sede tuirsi alla Banca d'America o d'Italia, con sede in Roma,
la Roma, nell'esercizio della illinie di Pistola, nell'esercizio della illiale di Ventimiglia (Imperia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL HISPARNIIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO PER LA DIFESA DEL RISPARNIlO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della

funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XV1 del Comitato dei Mini-

stri sul riordinamento degli sportelli bancari;
Veduta la convenzione stipulata in data 3 gennaio 1939-XVII fra

la Banca commerciale italiana, banca di interesse nazionale con

sede in Milano, e la Banca d'America e d'Italia, societA anonima

con sede in Roma. relativa alla sostituzione della prima azienda alla
seconda nell'esercizio della Bliale di Pistola;

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina deRa
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 14 I,
o 7 aprile 1938-XVI, n. 630;

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XYI del Comitato dei 311ni-
stri sul riordinamento degli sportelli bancari;

Veduta la convenzione stipulata in data 5 gennaio 1930-XVil,
fra 11 Credito italiano, banca di interesse nazionale con sede in

Genova, e la Banca d'America e d'Italia, società anonima con sede
in Roma, relativa alla sostituzione della prima azienda alla seconda
nell'esercizio della filiale di Ventimiglia (Imperia);

Autorizza Autorizza

la Banca commerciale italiana, banca di interesse nazionale con

sede in Milano, a sostituirsi alla Banca d'America e d'Italia, società
anonima con sede in Roma, nell'esercizio della filiale di Pistoia, i i

conformità della convenzione indicata nelle premesse.
La sostituzione anzidetta avrà luogo a decorrere dal 30 cen-

maio 1939-XVII.

11 Credito italiano, banca di interesse nazionale con sede in Genova,
a 60stituirsi alla Banca d'America e d'Italia, società anonima con

sede in Roma, nell'esercizio della filiale di Ventimiglia (Imperia), in
conformitA della convenzione indicata nelle premed.

La sostituzione anzidetta avrà luogo a decorrere dal 30 gennaio
1939-XVll.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ca::etta Ufft 11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Efft-
ciale del Regno. ciale del Regno.

Roma, addi 11 gennaio 1939-XVII Roma, addl 11 gennaio 1939-NVII
V. AzzoLINI

V. AzzoLINI

(234) (235)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa agraria di prestiti di Bonagia, in liquidazione, aiente Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Orvieto, con sede in

sede nel comune di Erice (Trapani). Orvieto (Terni), a sostituirsi al Banco di Santo Spirito (Re-
gionale del Lazio), con sede in Roma, nell'esercizio della

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA filiale di Bolsena (Viterbo).

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPAR11IO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto :'6 agosto 1937-XV,

n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-NIV, n. 373, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-NVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE, Presidente del Comitato dei Alini-

stri, in data 20 gennaio 1938-XYI. che revoca l'autorizzazione allo
eserci"io del credito alla Cassa agraria di prestiti di Bonagla, con
sede nel comune di Erice (Trapani), e dispone la messa in liquida-
zione dell'azienda secondo le norme di cui al capo VIII del citato

testo unico;
Veduto 11 proprio provvedimento in data 20 gennaio 1938-XVI

col quale sono stafi nominati 1 membri del Comitato di sorveglianza
della suindicata Cassa agraria;

Considerato che il dott. Antonino Pampalone, membro del Co-

mitato di sorveglianza. ha declinato l'incarico e che occorre pertanto
provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:

n dott. Giuseppe Ancona fu Paolo è nominato membro del Co-
mitato di sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di Bonagia, in
liquidazione, avente sede nel comune di Erice (Trapani), con i po-
teri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle
leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato
con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo til,
del R. decreto-legge 12 marzo 193&XIV, n. 375, modificato con le
leggi 7 marzo 1939-NVI, n. lit, e 7 aprile 1938-XVI, n. G36, in sostitu.
zione del dott. Antonino Pampalone.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARNIIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina del:a

funzione creditizia, modifleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 14!,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 638:

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XVI del Comitato del 31!-

nistri sul riordinamento degli sportelli bancari;
Veduta la convenzione stipulata in data 29 dicembre 1938-NVII

fra la Cassa di risparmio di Orvieto, con eede in Orvieto (Terni), ed
il Ban.o di Santo Spirito (Regionale del Lazio), societh anoninsa

con sede in Roma. relativa alla sostituzione della prima azienda alla
seconda nell'esercizio della filiale di Bolsena (Viterbo);

Autorizza

la Cassa di risparmio di Orvieto, con sede in Orvieto (Terni), a

sosti1uirsi al Banco di Santo Spirito (Regionale del Lazio), societh
anonima con sede in Roma, nell'esercizio della filiale di ßohena
(Viterbo), in conformitA della convenzione indicata nelle premesse.

La sostituzione anzidetta avrà luogo a decorrere dal 9 feb-
braio 1939-XVII.

11 presente provvedimento sarà plibblicato nella Ga::etta Uftt-
ciale del Regno.

Roma, addl 11 gennaio 1930-XVII

V. Azzousi

(236)

Il presente provvedimento sari pubblicato nella Ga::cita Efft- htUGNOZZA GlUSEPPE, ditellore
ciale del Regno.

Roma, addl 12 gennaio 1930 XVII SANTI IIAFFAELE, gef€n/€
V. A zzouNI

-

(200) Homa - Istituto Poligrafico dello Stato - C. C.


